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“
Barocco
del Val di Noto” è una opera fotografica e di approfondimento sul
Barocco del Val di Noto ed in particolare del barocco dei comuni
inseriti all’interno del sito UNESCO 
"Le città tardo
barocche del Val di Noto (Sicilia sud orientale)". 



I
comuni interessati sono 8: 
Noto, Palazzolo Acreide, Scicli,
Modica, Ragusa, Militello Val Di Catania, Caltagirone, Catania.




 




L’opera
multivolume è così costituita: 



  
	

  
Vol.1:
          Barocco e Patrimonio dell’Umanità


        

  
	

  
Vol.2:
          Ragusa


        

  
	

  
Vol.3:
          Modica e Scicli


        

  
	

Vol.4:
        Noto e Palazzolo Acreide 
        

        

  
	

  
Vol.5:
          Caltagirone e Militello in Val di Catania


        

  
	

Vol.6:
        Catania 
        






 




Il
primo volume illustra lo stile barocco, la sua storia e i
principali
personaggi italiani e siciliani che hanno influenzato lo stile da
alcuni chiamato il “non stile”. Inoltre, viene illustrata la
scheda di riconoscimento UNESCO e spiegata la differenza tra
monumenti e siti effettivamente inseriti nella 
World Heritage
List (
Lista del patrimonio dell'Umanità). 



Tutti
gli altri volumi invece descrivono, accompagnati da una ricca
documentazione fotografica (oltre 700 immagini), i principali
monumenti testimonianza del tardo barocco ricadenti negli 8 comuni
interessati al riconoscimento UNESCO. 



Per
ogni monumento segnalato è inserito un link alla scheda web della
Banca Dati multimediale 3.0 realizzata dal Centro Studi Helios
“Data
Maps Heritage”. La scheda è caratterizzata dal fatto di essere
georeferenziata e quindi visibile su mappa interattiva e con la
possibilità di individuare il percorso per raggiungere il
monumento.




 




Di
seguito il link alla Banca Dati “Data Maps Heritage” contenente
oltre 4.000 monumenti (aggiornamento febbraio 2018, a regime
dovrebbe
contenere oltre 10.000 di sicilia e malta). 



  

    

      

        


https://www.lasiciliainrete.it/data-maps-heritage-sicilia/
      
    
  



 




  
Quest’opera
precede 8 guide turistiche e multimediali, una per ogni città
interessata dal riconoscimento UNESCO, dove sarà descritto il
patrimonio culturale nella sua interezza: patrimonio
storico-artistico, naturalistico, archeologico, immateriale ed
enogastronomico.



In
ogni guida saranno inoltre inserite informazioni utili per i
turisti,
compreso le informazioni sulle strutture ricettive e della
ristorazione e dei servizi turistici in genere. 



  
Per
info: 

  
    

    redazione@centrostudihelios.it
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La
città, inserita nella lista del Patrimonio Unesco all’interno del
sito “Le città tardo barocche del Val di Noto” nel 2002, è
posta ai piedi dei Monti Iblei,  dista 31 km da Siracusa 
Con i suoi 550,86 km² di superficie, il comune di Noto occupa
oltre un quarto della Provincia di Siracusa ed è il più grande
comune della Sicilia.



Il
sito originario della città, Noto antica, si trova 8 km
più a nord, sul monte Alveria. Qui le ricerche archeologiche hanno
fornito tracce di presenza umana sin dal paleolitico inferiore
(2.5000-100.000 anni. a.C). Insediamenti umani nel sito si hanno in
modo significativo a partire dall’età del Bronzo Antico (2300-1600
a.C). Noto Antica era fiorente durante l’epoca della Cultura di
Castelluccio (2200-1400) che si diffonde nella Sicilia orientale e
meridionale della Sicilia e che prende il nome dal villaggio
preistorico di Castelluccio ad una ventina di chilometri da
Noto. La necropoli di Castelluccio è considerata di notevole
interesse, costituita da quasi duecento tombe del tipo “tombe a
forno” dove alcune erano chiuse da portelli di pietra, tre in
particolare, sono considerati eccezionali in quanto scolpiti con
figure antropomorfe e motivi spiraliformi costituiscono una rara
testimonianza di scultura indigena della Sicilia preistorica. I
portelli di Castelluccio presentano, secondo Luigi bernabò Brea,
una
certa analogia con le sculture dei templi maltesi dell’età di
Tarxien (Luigi Bernabò Brea: La Sicilia prima dei
greci
p.105). 




Noto
sarebbe la città in cui nacque 
Ducezio, Re siculo che
capitanò la ribellione delle città sicule contro i greci di Sicilia
(451 a.C.). conosciuta anche come Neeton o Neaiton. Nel luogo sono
stati infatti trovati delle tombe appartenenti al periodo siculo ad
indicare che effettivamente esisteva un centro siculo prima che il
centro venisse ellennizato. 



Noto
Antica fu distrutta dal terremoto del 1693 e ricostruita
nell’attuale
sito secondo lo stile architettonico del tardo barocco che adesso è
universalmente riconosciuto grazie all’inserimento del luogo nella
Lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanita e che scoprimemo nella
prima parte di questo libro. 
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